
13» PANEGIAICO NONO
(tentate impazienze Pafcale. Oh la generofa pretenfio- 
ne, par che lo burlaflè ; dopo un brieve patire, afpi- 
rare ad un eterno godere ; Io non ti volli far con- 
feguire, come anelavi, il martirio; io ti fgozzai in 
bocca le voci , perche in Francia domandato dagli 
Ugonotti, fe Crifto era in Cielo, non rifpondeflr co­
me avevi in animo : e ftà in Cielo, e ftà nell!’ Oftia, 
accioche privo per tale animofità della vita, portato 
non ti fofsi di volata nel Paradifo ;io fui, che ti efpo- 
fi alle villanie , alle percolfe, che ti feci ligare aduna 
fìalla per la confeflàta poteftà delle chiavi ; non ti 
volli morto , perche quelle non aprilfero sì pretto la 
porta dell’ Empireo ; che finezze d’ Amore I di fubito 
cercare il godimento del bene 1 non poterne tolerare 
la privazione’ amare nella prefenza,è amare la pro­
pia foddisfazione ; eflèr collante nella lontananza, c 
amare con fedeltà . Crifto, con cui tu cerchi d’ atten­
dere , fè palléggio dalle ignominie della Paflione 
alle dilizie della Gloria,che pure era fua; fe vuoi te­
nerli dietro , fiegui a Piaggellarti, come ai comincia­
to , a coronarti di Ipine, ed abbeverarti di fiele ; da_» 
quella Croce, con cui t’abbracci > non diftaccartene, 
agonizzaci lopra , lattiaci 1’ Anima , fpalanca il tuo 
petto al foccorlo del tuo Profsimo bifògnolo ; morto 
con Crifto , federai glorificato con Crifto, Nam fi com­
mortui furnus , per atteftato dell* Appoftolo , convive* 
mus >■f (ubfiinebimus ^corregnabimus .

Piccato Pafcale datai rimbrotti, fi diede all’efer- 
cizio di tanti , e tai patimenti , che appagatotene T, 
iftelfo Amor fuo tiranno, gli permite d’ incaminarfi 
dove bramava ; nelle orazioni facilitavagli l’unione col 
fofpirato fuo Dio ; ajutavalo ne’ continui ratti a to­
talmente alienarlo da fe,per medefimarlo col fuo Si­
gnore , con impuifi sì vementi lo sbalzava in aria.» 
nell’ eftafi, che farebbe arrivato con Paolo alla terza-» 
Sfera a godervi ciò , che non può efplicarfi ; fe fra-


